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AFFIDAMENTO	ALLA	MADONNA	
23	febbraio	2026	

	

	

Invochiamo	la	Madonna	e	a	lei	affidiamo	la	nostra	preghiera,	Nicolino	e	tutte	le	intenzioni	
che	porta	nel	suo	cuore.	

	 	 Dall’approfondimento	di	Nicolino	 “Ma	di’	 soltanto	una	parola	ed	 io	 sarò	 salvato”	del	
2014	è	tratto	questo	brano	con	cui	ci	introduciamo	all’Affidamento	di	questa	sera	e	le	
meditazioni	che	ci	accompagneranno	nei	misteri	del	dolore	che	contempleremo:	
	
Mi	servo	ancora	di	sant’Ambrogio,	delle	parole	di	due	sue	preghiere,	perché	siano	ora	
la	nostra	preghiera.	 La	prima	è	 tratta	dall’inno	 “Al	 canto	del	 gallo”,	 che	nell’antica	
Liturgia	Ambrosiana	si	recitava	ogni	giorno	al	Mattutino.	“Iesu,	 labantes	respice	/	O	
Gesù,	guarda	noi	che	cadiamo	(noi	che	siamo	così	decadenti),	et	nos	videndo	corrige	/	
e	sollevaci	guardandoci;	/	si	respicis	 labes	cadunt	/	se	tu	ci	guardi	 i	peccati	vengono	
meno	/	fletuque	culpa	solvitur	/	e	nel	pianto	la	colpa	viene	sciolta”.	C’è	qualcosa	di	più	
semplice	 e	 facile	 del	 lasciarsi	 guardare	 da	Gesù	 che	 non	 smette	mai	 di	 guardarci?	
Eppure	 -	 come	ci	 siamo	ripetuti	più	volte	 -	 è	altrettanto	drammatico	perché	vuole	
tutta	 la	nostra	 libertà	 sempre;	 una	 libertà	 che	 anche	per	 la	 fede	di	 un	 istante	può	
tornare	 a	 rivolgersi	 a	 Lui	 che	 non	 smette	 mai	 di	 guardarci.	 Occorre	 smettere	 di	
guardare	se	stessi,	occorre	decentrarsi	da	se	stessi,	per	ricominciare	a	guardare	Gesù,	
a	lasciarsi	guardare	da	Lui.	La	seconda	preghiera	mette	ancora	in	gioco	la	figura	del	
buon	 ladrone	che,	 come	abbiamo	visto,	 è	 così	 cara	a	 sant’Ambrogio.	 Il	 suo	 inno	di	
Pasqua	“Hic	est	dies	verus	Dei”	è	tutto	incentrato	sul	buon	ladrone.	Così	recita	in	una	
sua	parte:	“Manum	tuam	porrige	lapsis	/	porgi	la	tua	mano	a	noi	che	siamo	caduti	(e	
che	facilmente	cadiamo)	/	qui	 latroni	confitenti	paradisi	 ianuas	aperuisti	/	tu	che	al	
ladrone	che	ti	ha	riconosciuto	hai	aperto	le	porte	del	paradiso”.	Come	è	commovente	
l’espressione	 latina	 “latroni	 confitenti”.	 Quel	 ladrone	 non	 ha	 fatto	 niente,	
assolutamente	niente	se	non	riconoscerlo,	confessarlo	e	mendicarlo	solo	per	la	fede	
di	un	momento,	per	la	fede	di	un	istante.	Solo	per	la	confidenza	di	un	istante	gli	dice:	
“Gesù	ricordati	di	me!”.	E	Gesù,	solo	per	quel	riconoscimento	supplice	di	un	istante,	
nella	sua	infinita	misericordia	gli	risponde:	“Oggi	sarai	con	me	in	paradiso”.	
Ma	di’	soltanto	una	parola	ed	io	sarò	salvato.	Anche	solo	per	la	fede	di	un	istante,	in	
questo	istante,	lasciamo	entrare	Gesù	nella	nostra	vita.	Lasciamoci	prendere	e	portare	
da	Gesù	a	vivere	con	Lui	la	vita	di	ogni	giorno.	Facciamolo	entrare	dentro	il	nostro	
tempo,	 l’affronto	 delle	 circostanze,	 i	 nostri	 rapporti,	 dentro	 il	 nostro	matrimonio,	
dentro	la	coniugalità	sfinita	e	logorata	di	molti	di	noi,	dentro	il	drammatico	e	faticoso	
lavoro	 di	 ogni	 giorno;	 nel	 terreno	 del	 nostro	 umano	 ferito,	 impaurito	 e	 affaticato,	
misero	 e	 decadente,	 sfinito	 e	 sfibrato	 dai	 nostri	 ripetuti	 peccati	 e	 tradimenti.	 E		
supplichiamolo	 con	 lo	 stesso	 cuore	 di	 quegli	 uomini	 e	 quelle	 donne	 che	 abbiamo	
incontrato	in	questo	nostro	percorso:	ma	di’	soltanto	una	parola	ed	io	sarò	salvato.		

Nicolino	Pompei	
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I	MISTERO	DEL	DOLORE	
L’AGONIA	DI	GESÙ	NELL’ORTO	DEGLI	ULIVI	
Dal	profondo	del	mio	cuore	a	te	grido	o	Signore,	ti	prego	ascolta	la	mia	voce.	Se	
consideri	 le	 colpe,	 o	 Signore,	 chi	 potrà	 sussistere.	 Ma	 sono	 certo,	 certissimo:	
presso	di	te	è	solo	il	perdono.	O	Signore,	sono	davanti	a	te	senza	niente	da	offrirti,	
se	non	la	mia	miseria.	Sono	a	mani	vuote,	niente	ti	posso	regalare	se	non	la	mia	
miseria,	 il	mio	 peccato,	 l’amarezza	 e	 il	 dolore	 per	 il	mio	 peccato,	 nell’assoluta	
certezza	del	tuo	perdono	(Ibi).	
	
	
II	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	VIENE	FLAGELLATO	
Con	lo	stesso	cuore	del	buon	ladrone,	con	la	stessa	confidenza	supplice	del	buon	
ladrone,	ti	prego,	Signore,	attirami	a	te,	attira	tutto	il	mio	cuore,	attira	tutto	me	
stesso	a	te	e	al	tuo	amore.	Di’	soltanto	una	parola	ed	io	sarò	salvato.	Rivolgimi	tutto	
il	tuo	sguardo	e	sollevami	a	te	risollevandomi	alla	vita	in	te	(Ibi).	
	
	
	
III	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	VIENE	CORONATO	DI	SPINE	
Io	 non	 mi	 muovo,	 non	 ce	 la	 faccio	 a	 vivere	 e	 a	 fare	 niente,	 sono	 incapace	 di	
guardarmi,	di	rapportarmi	con	chiunque	se	 tu	non	mi	guardi;	sono	 incapace	di	
essere	vero,	fedele,	intero,	integro,	affogo	solo	nella	paura	e	nell’angoscia	se	tu	non	
mi	chiami,	non	mi	parli,	non	mi	investi	ora	di	te,	della	tua	presenza,	del	tuo	Amore	
invincibile	ed	eterno,	se	tu	non	mi	afferri	e	non	mi	porti	con	te	ad	affrontare	la	vita	
di	ogni	giorno	(Ibi).	
	
	
IV	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	SALE	AL	CALVARIO	PORTANDO	LA	CROCE	
Io	penso	di	morire	se	non	ti	sento	più	parlare,	se	non	ti	sento	parlare	adesso,	se	
non	mi	attiri	adesso	a	te	e	non	vieni	tu	dentro	di	me	perché	possa	accalorarmi	
della	tua	parola	e	del	tuo	amore,	che	solo	danno	pace	al	mio	cuore,	luce	ai	miei	
occhi	 ottenebrati,	 forza	 al	mio	passo;	 che	 solo	mi	 rendono	 capace	di	 vivere,	 di	
camminare	e	affrontare	la	fatica	e	il	dramma	della	vita	di	ogni	giorno	(Ibi).	
	
	

V	MISTERO	DEL	DOLORE	
GESÙ	MUORE	IN	CROCE	
Sı,̀	o	Signore,	di’	 soltanto	una	parola,	anche	solo	un	breve	accenno,	un	solo	 tuo	
sospiro,	ed	io	sarò	salvato.	Sı,̀	o	Signore,	questa	è	tutta	la	mia	certezza,	è	tutta	la	
mia	attesa,	è	tutta	la	domanda	del	mio	cuore	di	adesso	e	di	sempre.	Cosı	̀sia	(Ibi).	
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CANTI	
	

VENI	LUMEN	
Veni	Creator	Spiritus.	
Veni	lumen	cordium,	
veni	lumen	cordium.	
	
Vieni	Spirito	Creatore.	
Vieni,	luce	dei	cuori.	
	
	
	
	
QUESTA	NOTTE	
Questa	notte	non	è	più	notte	
davanti	a	Te:	
il	buio	come	luce	risplende.	

 
	

TU	MI	GUARDI	DALLA	CROCE	
Tu	mi	guardi	dalla	croce		
In	quest’ora	mio	Signor,	
Ed	intanto	la	Tua	voce	
Mi	sussurra:	“Dammi	il	cuor!”	
	
Questo	cuore	sempre	ingrato	
deh,	comprenda	il	Tuo	dolor,	
E	dal	sonno	del	peccato	
Lo	risvegli,	alfin,	l’Amor!	
	
Madre	afflitta,	tristi	giorni	
Ho	trascorso	nell’error;	
Madre	buona,	fa	ch’io	torni	
Lacrimando,	al	Salvator!	



 
FIDES	VITA	 	 www.fidesvita.org	

AFFIDAMENTO	A	MARIA	
O	Maria,	Vergine	Immacolata,	
Madre	di	Gesù	e	Madre	nostra,	
noi	veniamo	fiduciosi	a	Te.	
Accogli	oggi	la	nostra	umile	preghiera	
e	il	nostro	atto	di	affidamento	a	Te.	
La	preoccupante	situazione	del	mondo	
e	l’esperienza	che	il	popolo	compie	
della	Misericordia	divina,	o	Maria,	
ci	spingono	ad	affidarci	a	Te	
e	ad	implorare	la	tua	intercessione	
presso	Gesù,	tuo	Figlio	e	nostro	Salvatore.	
In	comunione	con	il	Papa	e	tutti	i	Vescovi,	
seguendo	l’esempio	di	tutti	i	nostri	Santi,	
affidiamo	alle	tue	cure	materne	
il	nostro	Movimento,	
perché	sia	presenza	viva	nella	Chiesa	
e	segno	di	sicura	speranza	
per	il	peregrinante	popolo	di	Dio.	
Promettiamo	di	vivere	nell’imitazione	
dei	tuoi	atteggiamenti	di	fede	
per	irradiare	pace,	fraternità	e	amore.	
Totalmente	tuoi,	confermiamo	con	questo	atto	
il	nostro	incondizionato	amore	a	Gesù,	tuo	Figlio,	
e	la	nostra	speranza	in	Te,	o	Madre	nostra.	
E	Tu,	Regina	e	Madre	di	Misericordia,	
ottienici	dal	Signore	la	liberazione	da	ogni	male	
ed	effondi	sui	tuoi	figli	abbondanza	di	grazie	celesti.	
O	clemente,	o	pia,	o	dolce	Vergine	Maria.																																
	
Ave	Maria.	
 


